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individuazione degli interventi prioritari  1 : 25.000
1. PREMESSE

Sono descritte le attività di indagine e gli studi geologico-tecnici svolti nel periodo 1998 - 2003 a supporto della programmazione e verifica delle progettualità confluite prima nei PATTI TERRITORIALI  area Obiettivo 2 e poi nel PROGRAMMA INTEGRATO DI SVILUPPO LOCALE (P.I.S.L.) Obiettivo 2 - Stradella (PV)

La ricerca, indirizzata inizialmente allo stato di conoscenza generale del territorio dell’ Obiettivo - Subarea Oltrepò nord-orientale, è entrata via via nel dettaglio allo scopo di individuare i fattori di rischio idrogeologico che caratterizzano i vari settori dell’ area in esame.

In tale contesto sono emerse anche le esigenze, in termini di priorità, per gli interventi correlati di mitigazione del rischio idrogeologico, quali consolidamento di frane e sistemazione idraulica dei corsi d’acqua (reticolo idrografico principale e minore).

Il quadro del dissesto idrogeologico così individuato è entrato nell’ analisi ambientale ex-ante e post  descritta nel P.I.S.L. 2003, fornendo gli elementi di valutazione delle condizioni di criticità del territorio.

Lo stato di conoscenza in termini ambientali richiede tuttavia un ulteriore aggiornamento e completamento attraverso fasi di studio multidisciplinare e specifico come descritto nel seguito della relazione.

La presente nota precisa gli scopi e i contenuti di tale studio, riprendendo le analisi geologiche generali già svolte nell’ambito della stessa area per la verifica dei progetti di intervento in Obiettivo 2 e per la definizione dello stesso Programma Integrato di Sviluppo Locale P.I.S.L. 

Le stesse analisi hanno fornito i dati per una prima valutazione della compatibilità idrogeologica dei progetti, ai sensi della L.R. n.41/1997 e delle successive Direttive correlate (d.g.r. n. 7/6645 del 29.10.2001)

2.   ANALISI  GEOLOGICHE  SVOLTE

Le verifiche geologiche eseguite in tempi successivi a partire dal 1999 (fase dei Patti Territoriali) e fino al 2003 (definizione del PISL e sua revisione) hanno esaminato gli elementi di criticità che caratterizzano il territorio dell’ Oltrepò Sud-orientale ed in particolare :

· dissesti idrogeologici da frana

· dissesti idraulici

L’ analisi geologica, basata sui dati della letteratura ufficiale, sulle carte inventario dei dissesti Regione Lombardia e Provincia di Pavia (1999), sulle carte PAI dell’ Autorità di Bacino del F.Po, sull’ esame fotogeologico di riprese aeree regionali e comunali e sullo stato di conoscenza professionale, ha individuato le aree di maggiore criticità e per le stesse gli interventi occorrenti per la mitigazione del rischio idrogeologico in atto (studi di fattibilità : definizione tecnica ed economica preliminare - rif. Prospetti riassuntivi e cartografia annessa, Aprile 2002).

2.1   Frane

Le aree instabili per movimenti prevalenti di scivolamento-traslazione sono state distinte nelle seguenti tipologie, in rapporto al loro grado di evoluzione :

· frane attive (chiari segni di movimento in atto)

· frane quiescenti (assenza di evidenze di movimento in atto)

· frane stabilizzate (forme antiche stabili per condizioni geomorfologiche)

Le frane considerate sono essenzialmente di scivolamento rotazionale - traslazionale e del tipo complesso, con profondità anche superiore a 4 - 5 m , in rapporto alle cause dell’ instabilità, alla dinamica di movimento e alla conformazione.

L’ evoluzione in atto, segnata dalla progressione delle deformazioni e rotture sul pendio, dal dissesto delle strade, dei servizi e dei fabbricati, è influenzata anche dall’ erosione in fondovalle da parte del corso d’acqua principale ( scalzamento del piede del versante).

L’ incrocio degli elementi geometrici, geomorfologici, idraulici e socio-economici ha portato alla valutazione del rischio relativo e del danno relativo atteso, e quindi in ultima fase a definire la classe di rischio per ciascuna delle frane significative esaminate, prendendo in considerazione per le successive valutazioni quelle con rischio da medio a elevato.

1. Movimenti franosi attivi interferenti con infrastrutture ed insediamenti e con   il corso d’acqua principale :
1.1  Torrente Versa :

· versante in destra idrografica, dal Casale alla SP n. 43 per Montù Beccaria ;

· versante in sinistra idrografica, a Cà Marchesolla

1.2  Torrente Scuropasso :

· versante in destra idrografica, da Scorzoletta al Rio Castana ;

1.3  Torrente Bardoneggia :

· versante in sinistra idrografica del Rio Marcinola, da Poggiolo a S.Damiano al Colle ;

· versante in destra idrografica del Rio Marcinola, a Scazzolino e Rovescala capoluogo ;

· versante in sinistra idrografica del T. Bardoneggia, a Rovescala capoluogo ;

· versante in destra idrografica del T. Bardoneggia, a Rovescala 

2. Movimenti franosi prevalentemente attivi, interferenti con infrastrutture ed insediamenti sul versante :

2.1  Torrente Scuropasso :

· versante in sinistra idrografica, dal Rio Matasca allo sbocco della valle;

· versante in destra idrografica, Costa - Castana;

2.2  Torrente Bardoneggia :

· versante in sinistra idrografica del Rio Rile, da Case Maccarone a Zerbo

Per le suddette frane è stato presentato un piano tecnico-economico di interventi tradotto nelle schede di progetto N. 30.b-30.c e 30.a riferite rispettivamente alla Misura 2.2 e alla Misura 3.2.

Di questi solo gli interventi correlati al progetto di collettamento e depurazione della Valle Bardoneggia (misura 3.2) sono stati ritenuti ammissibili e premiabili ( rifer. Decreto Dirigente della Struttura Attuazione Politiche Comunitarie N. 10959 del 3.07.2003 - All. 1 con il quale il PISL di Stradella è stato dichiarato “ricevibile”) 

2.2   Dissesti idraulici

Sulle aste principali dei Torrenti Versa, Bardoneggia e Scuropasso sono state rilevate situazioni di criticità connesse ai fenomeni di esondazione e di erosione di sponda, accentuati localmente anche dall’ interferenza di fronti di frana attivi.

La valutazione dei possibili effetti di esondazione torrentizia è avvenuta esclusivamente su base geomorfologica, mancando gli studi idraulici specifici (questi corsi d’ acqua non rientrano infatti tra quelli studiati e definiti dall’ Autorità di Bacino del F. Po con il Piano Stralcio delle Fasce Fluviali e  con il PAI).

Nella zona di pertinenza idraulica del F. Po sono invece definite dalla citata A.d.B. del F. Po le fasce di esondazione per portate di piena con tempo di ritorno di 200 e 500 anni.

Gli interventi previsti, associati a quelli propri di consolidamento del versante (2.1) sono finalizzati a stabilizzare il letto e le sponde del corso d’acqua principale nei tratti molto incisi e sottesi a frane attive interferenti con il fondovalle, dove è necessario arrestare immediatamente i fenomeni di scalzamento per erosione e la restrizione della sezione idraulica per effetto dell’ avanzamento dell’ accumulo di frana.

Essi comprendono :

· opere longitudinali in pietrame e in struttura flessibile (difese di sponda) per la protezione dall’ erosione laterale e dallo scalzamento 

· opere trasversali in muratura (briglie e soglie ) per arrestare l’ erosione di fondo

3.
CARATTERISTICHE  GEOLOGICHE  DEL  TERRITORIO  

3.1    Inquadramento geografico e geologico-strutturale

Il territorio del comprensorio dei Comuni in Obiettivo 2 appartiene al settore nord-occidentale dell’Appennino Settentrionale (porzione nord-orientale dell’Oltrepo Pavese) ed è geograficamente identificabile con i bacini del T. Bardoneggia, del T. Versa e del T. Scuropasso, tributari di destra del F.Po, con un’estensione rispettivamente di 37, 55 e 40  Km2.  

La maggior parte di tali bacini incide i rilievi collinari e montani che dai margini della pianura del F.Po si estendono verso Sud culminando nei rilievi di Monte Bruno (865,00), Monte Calenzone (1.149,50 m ) e Monte Penice (1.460,00) ; l’ asta terminale dei corsi d’ acqua principali attraversa la ristretta fascia di pianura tra Arena Po e Broni, confluendo nel F. Po. 

La parte meridionale dei bacini Versa e Scuropasso appartiene amministrativamente al comprensorio della Comunità Montana Oltrepò Pavese.
Il comprensorio in esame è caratterizzato da una notevole disomogeneità e complessità litologico-strutturale, che è il risultato del modellamento in terreni il cui assetto strutturale è sovente derivato da  deformazioni multiple di origine tettonica. 

I terreni ivi affioranti sono ascrivibili alle seguenti unità stratigrafico-strutturali :

· Unità Liguri con il Complesso Caotico Pluriformazionale, l’Unità di M.Cassio (Complesso di Base delle Argille Varicolori) e l’Unità Sporno-Luretta (Formazione della Val Luretta) che occupa gran parte dei tre bacini (40% e 60 % rispettivamente nel bacino del T.Scuropasso del T. Versa);

· Successione alloctona-semialloctona di Loiano-Ranzano-Bismantova: è costituita da unità litostratigrafiche emipelagico-torbiditiche, prevalentemente terrigene.(Marne di M.Piano e Arenarie di Ranzano);

· Ciclo sedimentario autoctono e neoautoctono padano-adriatico: è costituito da unità che si sovrappongono in discordanza alle formazioni alloctone semi-alloctone precedentemente descritte.

Le coperture eluvio-colluviali a dominante argillosa e con spessore compreso tra 3 e 6 m , hanno grande diffusione in tutto il territorio e rivestono un notevole interesse pratico per la frequenza e l’ estensione dei fenomeni franosi in esse sviluppati). 

La presenza di formazioni prevalentemente argillose, o comunque caratterizzate da abbondanti intercalazioni argillose e argilloso-marnose, e la particolare complessità del quadro strutturale, delineatosi a seguito di ripetute ed intense fasi deformative, giustificano ampiamente le scadenti caratteristiche geotecnico-geomeccaniche dei terreni affioranti e la  grande diffusione dei dissesti idrogeologici

Le condizioni idrogeologiche della zona ( circolazione idrica e falde acquifere) sono caratterizzate da:

· sovrapposizione di placche rigide permeabili per fessurazione (complesso delle rocce coerenti) su terreni a bassa permeabilità (complesso marnoso e marnoso-arenaceo), all’interno dei quali si possono instaurare falde idriche basali, anche se di modesta entità; 

· ruolo attivo delle discontinuità tettoniche (faglie e fratture) nel controllo della circolazione idrica sotterranea (emergenze sorgentizie collocate in corrispondenza dell’affioramento di superfici di discontinuità stratigrafica e/o strutturale; intensificazione dei processi di tettonizzazione dei terreni con locale aumento della permeabilità, es. complesso dei flysch);

· presenza di falde sospese stagionali impostate nella coltre eluvio-colluviale.

Per quanto riguarda l’uso del suolo, le condizioni fisiografiche, climatiche e la stessa natura del terreno hanno favorito lo sviluppo del vigneto in coltura specializzata che copre tuttora una notevole estensione del territorio (60%), nonostante l’elevata franosità dei versanti.

3.2   Distribuzione  dei  dissesti

Lo stato del dissesto del territorio, aggiornato al 2000, è  rilevabile dagli studi svolti dal Dipartimento di Scienze della Terra dell’Università di Pavia, nonché dalle Carte Inventario della Regione Lombardia e dell’Amministrazione Provinciale di Pavia.  Studi pregressi di ulteriore riferimento sono :

· Piano Oltrepò Pavese (AQUATER, 1982 - 1986): situazione dissesti precedentemente al 1982 (scala 1:25.000; 1:50.000);
· Progetto SCAI (ROSSETTI, 1997): studio dei centri abitati instabili della Provincia di Pavia (scala 1:10.000-1:5.000);

· Autorità di Bacino del F. Po : Piano tralcio per l’ Assetto Idrogeologico del bacino del F. Po - Aprile 2001 (P.A.I.) : Atlante dei rischi idraulici e idrogeologici (frane) ; Piano Stralcio per le aree a rischio idraulico e idrogeologico molto elevato (PS 267).

Nel complesso sono individuati oltre 600 corpi di frana distinti per stato di attività in attivi, quiescenti e stabilizzati ; le aree attive e quiescenti prevalgono in numero ed estensione. 

Nel PS 267 dell’ autorità di Bacino del F.Po sono perimetrate due aree della Valle Versa a rischio idrogeologico molto elevato corrispondenti ai versanti di Soriasco (Comune di Santa Maria della Versa) e di Ruinello ( Comuni di Santa Maria della Versa, Castana e Montù Beccaria)

3.3   Conseguenze  del  dissesto  idrogeologico

Il dissesto idrogeologico presente nell’ area condiziona la capacità d’uso del suolo dal punto di vista sia agricolo che geotecnico (costruzioni residenziali e produttive, reti di servizio,  infrastrutture) ed inoltre determina situazioni di pericolo per gli stessi insediamenti e per le infrastrutture (fenomeni alluvionali nelle aree di fondovalle ; instabilità dei terreni sui versanti ) favorendo anche  il degrado ambientale.

I fenomeni, già presenti in epoca storica, hanno subito una notevole accelerazione in frequenza, estensione ed evoluzione, a partire dal 1976 - 1978, come risulta dallo studio generale AQUATER 1982 - 1986  e dalle successive analisi di dettaglio in scala 1 :10.000.

L’elevata densità del dissesto idrogeologico si riflette sulla sicurezza degli abitati e delle infrastrutture poste alla sommità, al piede o a mezza costa dei versanti. Sono segnalati e documentati  numerosi casi di fabbricati e di strade che hanno richiesto o richiedono tuttora interventi di consolidamento per il recupero della sicurezza statica.

Alcune frane interferiscono inoltre con gli stessi corsi d’acqua, riducendone la sezione idraulica o creando situazioni di possibile sbarramento, con pericolo degli insediamenti distribuiti in fondovalle (valli Versa e Scuropasso in particolare )

Il costo degli interventi attuati nell’ ultimo ventennio per il consolidamento delle frane, il ripristino delle infrastrutture danneggiate ed il recupero del patrimonio edilizio dissestato , ammonta a centinaia di milioni di Euro, senza contare le perdite economiche indotte.

4.  RAPPORTO DISSESTI IDROGEOLOGICI - INTERVENTI OBIETTIVO  2

Il quadro di dissesto descritto  evidenzia interferenze dirette e indirette con  gli interventi infrastrutturali, produttivi e turistici.

4.1  Azioni dirette

Il progetto di collettamento delle acque reflue nell’ alta Valle Bardoneggia (Comuni di Rovescala e San Damiano) attraversa estese aree di frana in parte quiescenti e aree di fondovalle sottoposte al pericolo di riattivazione/evoluzione di frane soprastanti.

In tal senso nel documento di approvazione del PISL Stradella è riconosciuta la valenza degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico associati al progetto delle infrastrutture a rete (progetti sul ciclo integrato delle acque -  Misura 3.2).

4.2  Azioni indirette

Le situazioni di rischio idrogeologico segnalate nelle Valli Versa e Scuropasso non hanno una incidenza diretta su specifici progetti pubblici o privati presentati nel PISL Obiettivo 2.

Tuttavia esse influiscono sulla sicurezza e sulla fruibilità del territorio, potendo interferire con la viabilità, con la dinamica dei corsi d’ acqua principali/minori e con la capacità d’ uso del suolo, determinando riflessi negativi importanti sulle attività produttive e turistiche.

5.    INDIVIDUAZIONE DEGLI  INTERVENTI PRIORITARI DI DIFESA  

      DEL  SUOLO

Lo studio di fattibilità ha individuato gli interventi prioritari di difesa del suolo, rappresentati nelle corografie annesse e riassunti nei prospetti di Tab. 1 allegata.
5.1  Mitigazione del rischio idrogeologico sui versanti



Le frane con rischio medio e elevato sono state considerate prioritarie per l’attuazione a brevissimo termine di interventi di sistemazione idrogeologica. Questi nella valutazione tecnica preliminare sono costituiti essenzialmente dalle seguenti opere :

· drenaggi profondi a gravità, in trincea e in fori suborizzontali 

· strutture di sostegno a ridosso di infrastrutture e abitati, con fondazione profonda e ancorata 

· opere di ripristino idraulico di canali e fossi ( rete idrografica minore) con taglio vegetazione di invasione e risagomatura alveo 

· opere di consolidamento del suolo con le tecniche della bioingegneria

· opere di ripristino della viabilità principale (strade comunali e provinciali) e di quella secondaria (strade vicinali e interpoderali)

5.2   Sistemazione idraulica

Gli interventi previsti, associati a quelli propri di consolidamento del versante (5.1) sono finalizzati a stabilizzare il letto e le sponde del corso d’acqua principale nei tratti molto incisi e sottesi a frane attive interferenti con il fondovalle, dove è necessario arrestare immediatamente i fenomeni di scalzamento per erosione e la restrizione della sezione idraulica per effetto dell’ avanzamento dell’ accumulo di frana.

Essi comprendono :

· opere longitudinali in pietrame e in struttura flessibile (difese di sponda) per la protezione dall’ erosione laterale e dallo scalzamento 

· opere trasversali in muratura (briglie e soglie ) per arrestare l’ erosione di fondo

6.  PROGRAMMA  INTEGRATIVO  DELLE ATTIVITA’  DI STUDIO, 

      ANALISI  ED  ELABORAZIONE

Le verifiche geologiche generali finalizzate alla definizione dei documenti programmatori citati in premessa hanno evidenziato uno stato di insufficiente conoscenza ordinata degli aspetti idrogeologici, idraulici ed ambientali nel territorio Obiettivo 2 ed in particolare nei fondovalle dei Torrenti Versa, Bardoneggia e Scuropasso.

A questo riguardo è stata ritenuta opportuna per tali aree la definizione di uno studio conoscitivo interdisciplinare sintetizzato in Tab. 2  come schema di attività tipo per ciascun corso d’ acqua 

Lo studio previsto ha una valenza importante in termini di caratterizzazione ambientale delle aste torrentizie e di ciascun sistema vallivo penetrante nei rilievi collinari e montani dell’Oltrepò Pavese.

In particolare l’ attività di “Studio del dissesto idrogeologico nel bacino del T. Versa”, ha lo scopo di individuare attraverso un’ indagine conoscitiva aggiornata ed ordinata, la tipologia degli interventi di maggiore efficacia sulla mitigazione del rischio idrogeologico nel contesto geomorfologico, idrogeologico e geotecnico che caratterizza il territorio dell’ Obiettivo 2.

Per la stessa si possono individuare le sequenze tecnico-temporali di seguito specificate :

a. Aggiornamento del quadro di dissesto del territorio su base CTR 1 : 10.000 attraverso l’ acquisizione delle Carte inventario regionali, Provinciali e Comunali, l’ esame fotogeologico delle riprese aeree nazionali 2000 e comunali più recenti, controlli in sito ;

b. Censimento e trasferimento su cartografia digitale in formato GIS degli interventi realizzati per il consolidamento e/o attenuazione del rischio delle aree in frana (archivi Regione, Provincia, Comuni, Consorzi) ;

c. Valutazione degli effetti conseguiti con gli interventi sulla mitigazione del rischio idrogeologico attraverso il confronto temporale delle carte inventario del dissesto e sulla base di indicatori geomorfologici - geotecnici ;

d. Elaborazione di un “Quaderno delle opere tipo” riconosciute di maggiore validità tecnico-economica nel contesto specifico dell’Oltrepò Sud-orientale, comprendente per ciascuna di esse il capitolato tecnico e l’ analisi prezzi ;

e. Relazione illustrativa delle attività di ricerca svolte e dei risultati conseguiti.

In relazione all’ estensione dell’ indagine e al numero dei soggetti coinvolti per l’ acquisizione dei dati si ritiene che lo svolgimento del suddetto studio richieda un tempo di 10-12 mesi.

Pavia, Aprile 2004 – revisione Settembre 2004
BRONI - STRADELLA  s.p.a. - Stradella (PV)









                                 Allegato  1







INTERVENTI DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO NEI SOTTOBACINI DEI TORRENTI VERSA –SCUROPASSO  E  BARDONEZZA   ( Provincia di Pavia - Oltrepò  Nordorientale)

Tab. 1
PROSPETTO  TECNICO - ECONOMICO  RIASSUNTIVO 

	FRANA

N.

rif.  All. 1
	COMUNE
	LOCALITA’
	AREA

ha
	TIPO DI FRANA

DISSESTO
	CLASSE

DI RISCHIO
	INTERVENTI DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO
	IMPORTO LAVORI  E SPESE ( € )

	BACINO  IDROGRAFICO  T. VERSA 

	1
	MONTECALVO VERSIGGIA
	Costa

Marchesolla

Colombara
	60
	Complessa traslazionale - colata
	R4
	Trincee drenanti ; strutture di sostegno ; opere di sistemazione idraulica e di bioingegneria ; ripristino viabilità ; ( SP )
	1.050.000,00

	2

Area

267
	MONTU’ BECCARIA
	Loglio

Cerizzola
	120
	Complessa traslazionale - colata
	R4
	Trincee drenanti e dreni suborizzontali ; strutture di sostegno ; opere di sistemazione idraulica ; ripristino viabilità  ( SP )
	1.450.000,00

	3
	MONTU’

BECCARIA
	Cà dei Frati

Cà Colombi
	30
	Complessa rotazionale-traslazionale
	R4
	Trincee drenanti e dreni suborizzontali ; strutture di sostegno ; opere di sistemazione idraulica ; ripristino viabilità ( SP )
	775.000,00

	4
	MONTU’

BECCARIA
	Bergamasco
	35
	Complessa rotazionale-traslazionale
	R4
	Trincee drenanti e dreni suborizzontali ; strutture di sostegno ; opere di sistemazione idraulica ; ripristino viabilità  ( SP )
	850.000,00

	5
	S. MARIA DELLA VERSA
	Versiggia
	20
	Complessa traslazionale
	R4
	Trincee drenanti e dreni suborizzontali in pozzo ; sistemazione idraulica ; ripristino viabilità  ( PP )
	495.000,00

	6

Area

267
	S. MARIA DELLA VERSA
	Loglio
	35
	Complessa traslazionale
	R4
	Trincee drenanti e dreni suborizzontali ; strutture di sostegno ; sistemazione idraulica ; ripristino viabilità  ( PP )
	685.000,00


Segue Tab.1        Prospetto  tecnico - economico  interventi  Bacini idrografici Versa - Scuropasso - Bardonezza                                                                              Fog.  2

	6 bis

Area

267
	S. MARIA DELLA VERSA
	Cella - Casazza
	
	Complessa traslazionale
	R4
	Trincee drenanti e dreni suborizzontali ; strutture di sostegno ; sistemazione idraulica ; ripristino viabilità  ( PP )
	1.100.000,00



	7
	CASTANA
	Cà Colombi

Cassinassa

Cà Rossa
	200
	Complessa traslazionale
	R4
	Trincee drenanti e dreni suborizzontali ; strutture di sostegno ; sistemazione idraulica ; ripristino viabilità  ( PP )
	5.750.000,00

	IMPORTO  INTERVENTI  BACINO  T. VERSA
	12.155.000,00

	BACINO  IDROGRAFICO  T.  SCUROPASSO

	8

Area

267
	S. MARIA DELLA VERSA
	Ca Barbieri Case Zanino

I Valli

Cà Gallotti
	65
	Complessa rotazionale - rtaslazionale
	R4
	Trincee drenanti e dreni suborizzontali ; strutture di sostegno ; sistemazione idraulica; ripristino viabilità  ( PP )
	2.750.000,00

	9
	CIGOGNOLA
	Capoluogo
	60
	Complessa rotazionale-traslazionale
	R4
	Trincee drenanti e dreni suborizzontali ; strutture di sostegno ; sistemazione idraulica ; ripristino viabilità  ( SP )
	1.650.000,00

	10
	PIETRA DE GIORGI
	Bosco Casella
	20
	Complessa rotazionale - traslazionale
	R4
	Trincee drenanti e dreni suborizzontali ; strutture di sostegno ; sistemazione idraulica (difese di sponda ); ripristino viabilità  ( SP )
	365.000,00

	IMPORTO INTERVENTI BACINO  T.  SCUROPASSO
	4.765.000,00

	BACINO  IDROGRAFICO  T.  BARDONEZZA

	11
	SAN DAMIANO AL COLLE
	Cimitero
	10
	Trslazionale

Dissesto statico cimitero
	R4
	Trincee drenanti ; sistemazione idraulica

Consolidamento strutture di fondazione  ( SP )
	375.000,00

	12
	SAN DAMIANO AL COLLE
	Boffalora
	80
	Complessa rotazionale - traslazionale
	R4
	Trincee drenanti e dreni suborizzontali ; strutture di sostegno ; opere di sistemazione idraulica ; ripristino viabilità ( SP )
	1.550.000,00


Segue  Tab. 1    Pprospetto  tecnico - economico  interventi  Bacini idrografici Versa - Scuropasso - Bardonezza                                                                              Fog.  3
	13
	ROVESCALA
	Scazzolino
	20
	Complessa rotazionale - traslazionale
	R4
	Trincee drenanti e dreni suborizzontali ; strutture di sostegno ; sistemazione idraulica ; ripristino viabilità  ( SP )
	575.000,00

	14
	ROVESCALA
	Cà Nuova Capoluogo
	65
	Complessa rotazionale - traslazionale
	R4
	Trincee drenanti e dreni suborizzontali ; strutture di sostegno ; sistemazione idraulica ; ripristino viabilità  ( SP )
	1.085.000,00

	15
	ROVESCALA
	Capoluogo
	60
	Complessa rotazionale - traslazionale
	R4
	Trincee drenanti e dreni suborizzontali ; strutture di sostegno ; opere di sistemazione idraulica ; ripristino  viabilità  ( SP )
	795.000,00

	16
	MONTU’ BECCARIA
	Poggiolo
	80
	Complessa rotazionale - traslazionale
	R4
	Dreni suborizzontali ; strutture di sostegno ; sistemazione idraulica ; ripristino viabilità  ( SP )
	370.000,00

	IMPORTO COMPLESSIVO INTERVENTI BACINO  T.  BARDONEZZA
	4.750.000,00

	IMPORTO LORDO DEGLI INTERVENTI  

( lavori + spese tecniche progettazione / DL+ indagini geognostiche-geotecniche + collaudo e oneri vari + IVA )                      £.                              
	21.670.000,00




NOTE

· La classe di rischio dei siti di intervento è definita con i criteri  riportati nelle “Procedure per la valutazione e la zonazione della pericolosità e del rischio da frana in Regione Lombardia” - Regione Lombardia Dicembre  2000.

· Fase di progettazione :
 PP =  Progetto preliminare  con  computo metrico estimativo





SP  = Studio preliminare geologico - geomorfologico con individuazione degli interventi e loro quantificazione di massima

BRONI - STRADELLA s.p.a -  Stradella (PV)

Tab. 2/a  -  SCHEDA  PROGETTO  N. 1
STUDIO IDRAULICO  DEL T. VERSA  PER  IL  PROGETTO PRELIMINARE  DEGLI INTERVENTI  DI  DIFESA  IDROGEOLOGICA  E  DI RECUPERO AMBIENTALE

Tratto dal ponte Versa al F. Po ( km 22,00  ca.)

	N.°
	DESCRIZIONE

	1
	COORDINAMENTO ATTIVITA’ TECNICHE

	2

2.1

2.2

2.3
	CARTOGRAFIA

Carta di base bacino  1 :50.000 / 1 :25.000

Carta di base fondovalle  CTR 1 :10.000

Carte di supporto 1 :5000 / 1 :2000 ( S.Maria d.V. - Stradella ) km 11

	3

3.1

3.2

3.3
	RILIEVI  TOPOGRAFICI

Profilo longitudinale km 22,00  ca. (1 :10.000 /1 :1000 )

Sezioni trasversali N. 75 x 50/ 100 m  ( 1 : 500/1 :200 )

Manufatti ( ponti, briglie, difese di sponda) 1 : 500  / 1 :200 

	4

4.1
	ANALISI  STORICA

Raccolta dati alluvioni presso archivi comunali e altri - Relazione

	5

5.1

5.2

5.3

5.4

5.5
	CARATTERIZZAZIONE  GEOLOGICA

Carta geolitologica , geomorfologica,dell’ erodibilità   1 :50.000

Carta geomorfologica del fondovalle 1 :10.000

Evoluzione morfologica dell’ alveo ( foto aeree 1955 - 1981 - 1994 )

Profilo geologico longitudinale  1 :10.000 / 1 :1000

Relazione

	6

6.1

6.2

6.3

6.4

6.5
	STUDIO IDRAULICO

Caratteristiche morfometriche ( bacino e asta fluviale)

Idrologia - Portate di piena

Dinamica dell’ alveo

Aree di inondazione  1 : 10.000

Relazione

	7

7.1

7.2

7.3
	CONDIZIONI AMBIENTALI  DEL FONDOVALLE

Stato d’ uso del suolo

Aspetti urbanistici

Relazione

	8

8.1

8.2

8.3

8.4
	DEFINIZIONE  DEGLI INTERVENTI 

Manutenzione-ripristino delle opere di difesa esistenti

Nuove opere di difesa

Recupero ambientale 

Relazione tecnica


BRONI - STRADELLA s.p.a -  Stradella (PV)

Tab. 2/b  -  SCHEDA  PROGETTO  N. 2
STUDIO IDRAULICO - AMBIENTALE  DELLA ROGGIA  LANCONE PER  IL  PROGETTO PRELIMINARE  DEGLI INTERVENTI  DI RECUPERO AMBIENTALE

Tratto S. Cipriano - Portalbera  ( km 2,5 ca. )

	N.°
	DESCRIZIONE



	1
	COORDINAMENTO ATTIVITA’ TECNICHE

	2

2.1

2.2
	CARTOGRAFIA

Carta di base fondovalle  CTR 1 :10.000

Carte di supporto 1 : 5000 / 1 :2000   ?

	3

3.1

3.2

3.3
	RILIEVI  TOPOGRAFICI

Profilo longitudinale  km 2,50  ca. ( 1 :5.000 / 1 :500 )

Sezioni trasversali    N. 10 x  150 m  ( 1 : 500 / 1 :200 )

Manufatti   1 : 500  / 1 :200   ?

	4

4.1
	ANALISI  STORICA

Raccolta dati presso archivi comunali e altri - Relazione

	5

5.1

5.2

5.3

5.4

5.5
	CARATTERIZZAZIONE  GEOLOGICA

Carta geolitologica e geomorfologica  1 :5.000

Carta idrogeologica e del reticolo idrografico  1 :5000

Evoluzione morfologica ( foto aeree 1955 -1981 - 1994 )

Profili geologici   1 :5.000 / 1 :500

Relazione

	6

6.1

6.2

6.3

6.4

6.5
	STUDIO IDRAULICO

Caratteristiche morfometriche ( bacino e asta fluviale)

Idrologia - Portate di piena

Dinamica dell’ alveo

Aree di inondazione  1 : 10.000 ?

Relazione

	7

7.1

7.2

7.3

7.4
	CONDIZIONI  AMBIENTALI  

Stato d’ uso del suolo

Acque

Flora - fauna

Relazione

	8

8.1

8.2

8.3


	DEFINIZIONE  DEGLI  INTERVENTI 

Recupero idrico

Recupero ambientale 

Relazione tecnica


